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La biografia di Dietrich Bonhoeffer 

Un teologo 
contro Hitler 

Il pensiero e la nobilissima testimonianza 
del pastore protestante ucciso dai nazisti 

A più di t rent 'anni dalla 
tragica morte di Dietrich 
Bonhoeffer (1906-1045) ay-
venuta per mano nazista, il 
suo pensiero teologico, te
stimoniato con un rigore 
morale portato fino al sacri
ficio, è non solo vivo, ma 
rappresenta un inevitabile 
punto di r iferimento per tut
ti gli studiosi che vogliano 
approfondire gli aspett i pro
blematici della teologia con
temporanea alla ricerca di 
un nuovo rapporto con la 
storia. 

La vita e l 'opera di que
sto pastore-teologo, che nel
le le t tere dal carcere (Wi-
derstand nnd Ergebung, 
tra. it.: e Resistenza e Re
sa ») fissa, sia pure in mo
do non sistematico (morì a 
soli 39 ann i ) , i fondamenti 
della sua ecclesiologia e del
la sua teologia, sono state ri
costruite in tut t i i suoi par
ticolari senza che ne andas
se a discapito la visione di 
insieme da Eberhard Bethge. 

L'opera ponderosa — ol
t r e mille pagine — di Beth
ge — l'amico con il quale 
Bonhoeffer fu in corrispon
denza e a cui inviò le sue 
« let tere dal carcere » di Te-
gel dove i nazisti l 'avevano 
rinchiuso sotto l'accusa di 
cospirazione contro il regi
me — fu pubblicata per la 
prima volta in Germania 
nel 1967 e già ne é appar
sa una terza edizione. An
che in Italia, sopra t tu t to 
dopo il Concilio Vaticano II 
si è manifestato un cre
scente interesse per il mo
do nuovo e, sotto alcuni a-
spetti , originale con cui Bon
hoeffer ha r ipensato il mes
saggio cristiano e lo ha ri
proposto al mondo dopo a-
verlo depurato dai tant i ri
vestimenti mitologici, concet
tuali e metafisici. 

La sua interpretazione 
« non religiosa » del cristia
nesimo, nel senso di non fis
sare la figura e la na tura di 
Gesù en t ro determinat i sche
mi e di l iberare la fede bi
blica dalla « prigione della 
metafisica filosofica occi
denta le » perché essa diven
ti forza l iberatr ice, ha eser
citato una influenza enorme 
su quei teologi e anche su 
quei cattolici del nostro pae
se che, negli ult imi dieci 
anni, hanno cercato di as
sumere un diverso modo di 
essere cristiani sul piano 
cul turale come nella vita po
litica. 

La teoria di Bonhoeffer 
sulla « e tà adulta del mon
do », intesa come rifiuto del 
lasciarsi imporre da tiran
ni come Hit ler o da al t re 
forme s t rut tura l i di oppres
sione una cer ta visione del
la real tà e come libertà nel 
senso che il c redente e la 
Chiesa non devono at tende
r e da Dio ma agire autono
mamente e responsabilmen
t e per costruire una società 
più giusta, ha lasciato un se
gno suggestivo in quant i 
hanno tentato, in questi an
ni, e si sforzano di pratica
r e una fede che alimenti la 
speranza verso un futuro 
migliore e non spinga a ras
segnarsi al l 'amaro e ingiu
sto presente . 

Il prestigio 
del maestro 

« La conquista dell 'età a-
dulta — scrive Bonhoeffer 
— ci porta ad un vero rico
noscimento della nostra si
tuazione. Dio ci fa sapere 
che dobbiamo vivere come 
uomini che se la cavano sen
t a Dio... • 

Questa teologia, che so
stituisce all 'at to religioso 
che « è sempre parziale » la 
« fede che è un atto tota
le » si rifa alla teologia dia
lettica inaugurata da Karl 
Barth. Sotto questo aspet to 
l 'opera di Bethge, pubblica
ta ora in Italia (Eberhard 
Bethge: Dietrich Bonhoef
fer, Una biografia, pagine 
1120. Queriniana, L. 19.000),. 

non è soltanto una « grande 
biografia » del teologo pro
tes tante ucciso, ma è la sto
r ia del pensiero e di quei 
teologi che . par lando dalle 
cat tedre universi tarie di Tu-
binga e di Berlino con il 
prestigio di « maestr i » e 
con la propria testimonian
za religiosa e civile, seppe
ro indicare a molti creden
ti e alle stesse Chiese cri
stiane compromesse con il 
potere la s t rada da percor
r e r e sia pe r r innovarsi che 
per resistere e combat tere 
contro il nazismo. Per que
sto il grosso volume, per i 
documenti (comprende in 
appendice l'intero corso 
di Cristologia tenuto da 
Bonhoeffer all 'università di 
Berlino nel 1933) e le ana
lisi che racchiude, ha fatto 
molto discutere e continua 
a far discutere nel mondo 
cattolico e cristiano. 

Nato a Brcslavia sull 'Odor 
(oggi Wroclaw) nel 1906 
(sesto di otto figli) da geni
tori venuti da Nimega (il 

CUBA: continuità e sviluppojdi una tradizione rivohizionaria 

GLI EREDI COMUNISTI DI MARTI' 
Il padre della indipendenza e della nazione cubana viene immaginato come « il primo delegato » al Congresso del PCC - Un simbolo di 
80 anni di lotta per il riscatto dalla oppressione coloniale e imperialista - Le diverse componenti del processo di formazione del gruppo dirigente 
Gli iscritti, là composizione sociale del partito e i suoi rapporti con lo staro e le organizzazioni di massa - Una intensa vita collettiva 

padre , noto neuropsichia
tra lavorava nella clinica 
psichiatrica di Breslavia) 
Dietrich rivelò ben presto u-
na spiccata inclinazione per 
la teologia. Dopo aver stu
diato a Tubinga e a Berli
no — nel 1924 venne anche 
a Roma per seguire un cor
so all 'università Gregoriana 
— si impose subito nel cam
po accademico come uno dei 
migliori teologi della scuola 
harthiana. Pur essendo sta
to chiamato, per queste do
ti, al l ' insegnamento univer
sitario, il giovane Bonhoef
fer preferì vivere il g rande 
travaglio della Chiesa evan
gelica del drammatico pe
riodo della crisi nazista. 

Così nel 1932 ammoniva 
la sua Chiesa, che era ri
masta inerte e in alcuni ca
si acquiescente, di fronte 
all 'avanzare del part i to hi
t leriano che già si era mac
chiato di soprusi e delit t i : 
« Non ci dobbiamo meravi
gliare se anche per la nostra 
Chiesa verranno nuovamente 
dei tempi in cui sarà richie
sto il sangue dei mart ir i . Ma 
questo sangue, se abbiamo 
ancora il coraggio e la fedel
tà per versarlo, non sarà 
così innocente e luminoso 
come quello dei primi testi
moni. Sul nostro sangue pe
serebbe una grave colpa 
part icolare: la colpa del ser
vo inutile ». 

Una chiesa 
clandestina 

A cominciare dal 1933 si 
ha una svolta nella vita di 
Bonhoeffer, il quale alter
na l ' insegnamento universi
tar io con l'azione pastorale 
di predicatore nella parroc
chia. Egli diviene, così, uno 
dei principali animatori del
la resistenza evangelica al 
nazismo. Si t ra t ta di un* 
azione complessa e di gran
de impegno morale e civile 
che si svolge in due fasi e 
che il biografo r ipercorre , 
passo passo, documentando
la. 

La pr ima fase vide Bon
hoeffer impegnato con il pa
store Niemoller e con Karl 
Bar th pe r controbat tere la j 
penetrazione delle idee na
ziste nella Chiesa protestan
te. Fu in questo periodo che 
Bonhoeffer fece l 'esperimen
to più affascinante della sua 
vita di teologo e di pastore 
quando fondò la scuola teo
logica clandestina di Finken-
wolde (oggi Zdroje) nella 
quale, in un fervido clima 
di vita comunitaria, venne
ro formati i giovani pastori 
della Chiesa confessante 
(1935-1937). Fu questa la ri
sposta di Bonhoeffer e di al; 
t r i ai decreti speciali con i 
quali Hit ler limitò non sol
tanto la « l ibertà persona
le. il dir i t to di libera opi
nione, di stampa, di asso- i 
ciarsi », ma trasformò le j 
Chiese protes tant i in una i 
« Chiesa di Stato ». ; 

La seconda fase vide Bon- I 
hoeffer d i re t tamente impe
gnato nel movimento di Re- | 
sistenza al nazismo. Karl • 
Bar th , sospeso dall ' insegna- ; 
mento, e ra r ipara to in Sviz
zera, men t re Niemoller. ar
restato. e ra stato rinchiuso 
a Dachau da dove nel 1945 
fu liberato dagli alleati. Bon
hoeffer. che durante i suoi 
precedenti viaggi all 'estero, 
fra cui negli Usa e in Inghil
t e r ra . aveva contrat to molte 
e autorevoli amicizie nel 
campo ecumenico, utilizzò 
questi rapport i per stabilire, solve ma pone delle questio-
p u r t ra tante difficoltà, al- , ni alla psichiatria, alla psi-
cuni contatti t ra la Resisten- coanalisi, alla pedagogia. E 
za tedesca e l 'estero fino a f* ! a s u a collocazione può 

V „....»„», lasciare perp:e.iSi <i nfen-
quando non venne arresta- m e m i c j t a t l d a M a n n o n i <#. 
to il 5 apri le 1943 e rinchiu- j n o l a s c u o i a di Barbiana e 
so in cella di isolamento nel , r«esperienza Basaglia», noti 
carcere di Tegel. un sobbor- ! al lettore italiano, e un ter
go a nord ovest di Berlino, j ?o. assai meno noto anche 

„ , . . . . . . i se molto a echeggiante ->. e , .. 
Fu nel corti le di questo j Lacan) J a n a s t r a perplessità I g 

carcere che nel 1944 Bon- coincide con quella stessa ; 
hoeffer ebbe occasione di in- ; dell'autore. • 
contrare e di conversare con j Maud Mannon-. è psxoana- j 
due italiani: Dante Curcio e j lista della Ecole freudìenne 
Gaetano Latmiral . en t rambi di Parigi e la sua 
sopravvissuti. Latmiral . par- * Bonneuil cui 
landò dopo la Liberazione , n e l p r e c e d e n t e {Lo p,!Chia. 
dell 'eccezionale amico ineon- i tra r I s w o paz:o e ìa p<,co. 
t ra to a Tegel senza mai più | analisi del 1972) nasce :n ta-

DI RITORNO DA CUBA, 16 
Nei cinema di Cuba si 

proiettano, dal 19 dicembre 
scorso, le prime due pelli-
Qìle a colori di produzione na
zionale, uscite a cura del-
l'I.C.A.l.C. (Istituto cubano 
per l'arte e l'industria cine
matografica). Sono state rea 
lizzate entrambe in occasione 
del I congresso del PCC e il 
loro carattere fortemente po
litico, anche per chi cono
sce appena la storia di Cu
ba è dichiarato fin dai titoli: 
« // primo delegato » e « Mei-
la ». Si tratta rispettivamen
te, di un documentario su 
José Marti e di un lungo
metraggio sulla vita del fon
datore del primo partito co
munista cubano, Julia Antonio 
Mella, impersonato nel film 
da Sergio Corrieri, die è at
tore, ma forse più noto an
cora come regista teatrale, 
impegnato da anni in ricer
che sulle tradizioni popolari 
(con il famoso Gruppo del
l'Escambrag). Sono opere di 
ottima fattura tecnica, fir
mate, rispettivamente, da 
Santiago Alvarez e da Enri-
que Pineda Barnet; ma qui 
più che da un punto di vista 
estetico, si vorrebbe consi
derarle soprattutto come un 
risvolto cinematografico di 
quello che appare il tema 
storico ideologico dominante 
per i comunisti cubani, e cioè 
lo sforzo di presentarsi co
me gli eredi e i continuatori 
della grande tradizione na-
zionalrivoluzionaria che eh-
be la sua prima pietra mi
liare nella guerra di indipen
denza contro la Spagna nel
l'anno 189 J. 

E' un tasto, questo, su cui 
si batte in modo sistema
tico. dagli opuscoli di propa
ganda ai manifesti, dalle can
zoni ai grandi murali di cui 
l'Avana era piena nei giorni 
del congresso. Il partito co
munista cubano come punto 
di approdo di ottanta anni di 
lotte per la conquista di una 
identità nazionale e per il ri
scatto di un popolo oppresso, 
prima dai colonialisti spagno
li poi dall'imperialismo « yan-
qui ». che si installò nell'isola 
a partire dalla guerra del 
1898 e vi mantenne le sue 
posizioni fino alla fuga di Ba
tista davanti all'incalzare del 
vittorioso esercito « rebelde *. 
Nel documentario su Marti la 
« linea rossa » della continui
tà rivoluzionaria è tracciata 
nel modo più semplice e 
netto. 

Il padre dell'indipendenza e 
della nazione cubana, colui 

Fidel Castro mentre parla alla manifestazione svoltasi all'Avana a conclusione del primo congresso del Partito comunista cubano 

tra i più prestigiosi dirigenti 
del vecchio partito comunista. 
Roca e Rodrigue;, che siedo 
no ora accanto al gruppo del 
la Sierra, composto da Fidel 
e Raul Castro. Almeida Val
di's Garda. Del Valle e ciu'i 
esponenti della resistenza ur- j 
liana. Dorticòs e Ihirt. 

E' interessante riportare la • 
interpretazione che Fidel Ca j 
stro ha dato nel suo rapporto i 
a proposito del momento po
liticamente più delicuto (e 
qualche volta segnato da in 
comprensioni e polemiche) 
della scelta a furore della tot 
tu armata negli anni 'MI. Il 
compito di inlerpietare e ap 
plicurc la Unttrma marjista 
leninista nelle condizioni spe 
ci fiche e concrete del nostro 
paese — lui detto - - 'Ut e 
ducerà essere l'oliera di uno 
ri comunisti, semplicemente 
perchè non erano conoscili 
ti come tali e non avevano 
dovuto, in una società oppres
sa dai pregiudizi e dai con
trolli polizieschi imperialisti. 
subire l'isolamento terribile e 
la esclusione da cui erano col
piti i combattenti rivoluziona-

! ri pieni di abnegazione del 
I nostro primo Partito comuni 
! sta '-. Ma Castro ha tenuto 
l a precisare che « i nuovi gio 

vani combattenti conquistati 
alla causa, al contrario di ciò 
che disgraziatamente accade 
spesso in altri paesi, professa
vano un piofando rispetto e 
ammirazione per i vecchi co 
munisti che. durante anni 
eroici e penosi, avevano com
battuto per il mutamento so 
ciale e avevano mantenuto a', 
ta e con fermezza la bandii' 
ra così prestigiosa del mar
xismo leninismo >-. 

I militanti 

che viene definito come « lo 
apostolo », non è più soltan
to, come disse Fidel Castro 

nella celebre autodifesa al 
processo per i fatti di San
tiago, « l'autore intellettuale 
dell'assalto al Moncadai>, ma 
diviene a pieno titolo il t pri
mo delegato» al congresso del 
partito comunista. Così il suo 
nome, nell'ultimo fotogram
ma, appare scritto su una se
dia di prima fila del teatro 
Carlo Marx; avanguardia 
simbolica, ancora una volta; 

Guevara, a quelli oscuri de
gli artefici e protagonisti del
la vittoria che viene costrui
ta giorno per giorno, gli ope
rai e i conta-lini, i sempli
ci, i giovarli della Cuba di 
oggi. 

Può sembrare una forzatu
ra. Ma certo non si compren
de nulla della realtà cuba
na se non si coglie questa 
profonda impronta naziona
le, questo tenace rifarsi alle 
fonti che poi si mescola con 
la fierezza di avere dato cor-

ma nello stesso tempo unito j pò e sostanza ai sogni del 
a migliaia di altri nomi, da I primo « libertudor t che non 
quelli dei caduti nelle lunghe I erano soltanto sogni di generi 
battaglie contro la tirannia | co democratismo ma prefigu-
a quelli degli eroi della ri-j ravano già anche qualche co-
voluzione come Cienfuegos e | sa di socialmente diverso sia 

pure vago, non scientifica
mente fondato, ancora utopi
stico in larga misura. E' da 
qui che deriva, in fondo, l'ori 
ginalità, la peculiarità del 
nuovo partito comunista cuba
no. come formazione che rias
sume in sé epoche e spinte 
rivoluzionarie diverse della 
storia nazionale: dai gruppi 
nati intorno a Mella e Bali
lla nel 192'). nel solco della 
rivoluzione d'Ottobre e della 
Terza Internazionale, di cui 
furono continuatori gli uomini 
del Partito socialista popola
re, come Blas Roca. Lazaro 
Pena. Carlos Rafael Rodri-
guez, fino ai gruppi che si 
riconobbero nel « Movimento 
del 25 luglio » di Fidel Ca

stro e nel « Direttorio rivolu
zionario studentesco», e furo
no gli iniziatori della lotta ar
mata. Riunire, fondere insie
me questi gruppi non pote
va certamente essere un'im
presa facile, e questo spiega 
la relativa lunghezza dei tem
pi che sono stati necessari 
per giungere prima, alla co 
stituzione del Partito (nel Tó) 
e poi alla convocazione del I 
congresso, dopo dieci anni. 
Dalla composizione dei nuovi 
organismi dirigenti sembra 
ora di poter rilevare che una 
piena saldatura è stata rag
giunta: il segno è dato dall'al
largamento dell'Ufficio politi
co. in cui sono entrati cinque 
nuovi membri, ira i quali due 

Le polemiche sulla psichiatria, le teorie freudiane e la pedagogia 

Psicoanalisi come critica dell'educazione 
Il libro che Maud Marinoni, della « Ecole freudìenne » di Parigi ha dedicato alla esperienza compiuta a Bonneuil: una scuola 
sperimentale per bambini handicappati che non vuol divenire una istituzione « totale » ma rimanere un luogo « di passaggio » 

Ciò sembra voler indicare 
che ormai si impone una vi
sione storicistica e complessi | 
va degli avvenimenti che hun- ! 
HO portato dalla lotta politi- \ 
ca alla lotta armala contri \ 
la dittatura di Batista. aU'as- I 
salto fallito al Moncuda e allo i 
sbarco del Granino. Si vuol I 
dire che quello che è nato | 
e si è contato nel 1 congres | 
so è un partito nuovo, die vie , 
ne dalla Sierra e insieme dal ! 
lavoro compiuto dalle vecchie , 
e dalle nuore generazioni in j 
tutti questi anni j>er portare ' 
Cuba fuori del sottosrilitpuo. • 
nella costruzione di una na
zione e di una società nuore. \ 
nella lotta per debellare i 
l'analfabetismo e ridurre la i 
mortalità infantile a livelli \ 
che per gli altri paesi ilei j 
l'America latina sono ancora j 
traguardi straordinari. j 

programma del partito stesso, 
i suoi principi, il progetto 
ideale e politico che ne ispira 
l'attività. 

Quanto al modo com* il 
partito proietta se stesso nel
la vita politica, sociale e cul
turale del paese, va sottoli
neata anzitutto una preoccu
pazione costante di evitare 
sconfinamenti amministrativi 
e ingerenze burocratiche in 
sfere che non lo riguardano 
direttamente. Il motto è: «(/i 
rigere non amministrare v. D: 
qui deriva una complessità di 
rapporti non solo con gli or 
gallismi statali ma con l'i 
rete delle organizzazioni dì 
massa. le (inali gestiscono in 
piena autonomia i settori di 
propria competenza, a cornili 
dure da <iuei Comitati di di 
fesa della Rivoluzione che co 
stituiscono forse una delle pi" 
originali « invenzioni v cuba 
ne. ti più grande organismo 
di massa, ramificato al h 
vel'o di gruppi di cascqgia-

• ti e di quartteie. attivo su 
I tutti i problemi della colletti 
| vita. 

(Quando si parla dei Comi-
I tati di dilesa della Rivoluzio 
I ne. il pensiero corre inevi 
' labilmente al ruolo da essi 
1 svolto durante il tentativo di 

invasione da parte dei mtr-
cenaii a Piatta Girón nel WtU 
per ricordare l'intervento po
polare di massa senza prece-

i denti che neutralizzò nel voi-
i gere di poche ore l'atfività 
I 'degli elementi controrivoluzio-
I nari pronti ad aprire il « frnu-
! te interno •. Ma è una in'er-
! prelazione restrittiva. In real 
I tà t Comitati svolgono una 
I funzione assai f>iù larga, che 
i non si limita alla vigilanza; 
! i» realtà attraverso di essi si 

realizza una presenza conti 
mia dei cittadini nel dibatti-

I to e la loro partecipazione 
\ agli affari sociali. Non si trat-
I ta certo di organismi ristret-
: ti. se vi aderisce, volonta

riamente, qualcosa come ti 
70 per cento della popolazio
ne oltre i 11 anni. E un altro 
aspetto importante è che pro
prio a partire dalle loro strut
ture di base si organizzeran
no le assemblee jier la scel
ta dei candidati alle elezioni 
degli organi del potere popo
lare quest'anno. La loro pre
senza è visibile nelle città 
(piasi (pianto ipiella della 
scuola. 

Punti fermi 
In conclusione, l'imma'jinc 

che resta di Cuba anche do
po un soggiorno limitato è 
quella di un paese con una 
sua vita collettiva assai ricca, 

A'e/ l'JGj. all'atto della sua < nonostante i condizionamenti 

La polemica in a t to su osi- [ neuil 
coanalisi e psichiatria investe 
una serie di problemi che ! 
troppo spesso un discorso j 
«politico» risolve apodittica- ) 
mente e un discorso «sc:en- i 
tifico» ignora. Un libro ap
parso recentemente in Italia ! 
ci sembra offra lo spunto ad 
alcune note che. restando a 
margine della polemica, pos
sono servire, come i partico
lari «trascurabil i» dei sogni. 
come punto di partenza di 
un'analisi. 

Educazione impossibile, di i 
Maud Mannoni (Milano. 1974 
pagg. 230. lire 2500» non ri 

« un luogo di rottu- ' solo si confrontano nel libro 
ra ». «un luogo di v i t a» : ! di Mannoni psicoanalisi e 
perché l'« assenza » che ne | psichiatria, ma due psicoana-
emerge e viene continuamen- j lisi t ra loro. L'una. purtrop-
te sollecitata (non solo as-
senra della madre ma dalla 
madre, e da ogni madre pos
sibile) consente di spostare 
il proprio rapporto con a l'al
t ro » fuori del « dramma in 
cui il bambino autistico e la 
madre si trovano imprigio
nati ». 

I rischi 
da evitare 

Questo taglio, questo vuoto, 
questa « assenza > li ritrovia
mo ne] libro di Mannoni. 
Che cosa è Educazione im
possibile? E' la s tona di Bon
neuil. ma ne è insieme an
che ia critica, nella misura 
in cui questa storia -può ri
schi 
met 
non 

ve il soggetto. 1 io. rimane i 
pur sempre quello delio psi- j 
chiatra. anche se passato at
traverso il discorso antistitu-

po molto ufficializzata in Ita 
lia. che si basa sulla conti
nuità del discorso razionale: 
il compito della psicoanalisi ; 
sarebbe quello di ricondurre j 
l'inconscio al conscio, luogo ' 
in cui l'analista attende il [ 
suo paziente, dopo avergli i 
fornito una serie di interpre , 
fazioni al fine, detto rozza- j 
mente, di i renderlo coscien- i 
te » della situazione in cui si j 
trova. E' questa la psieoana- j 
lisi della cura, quella stessa | 
che Freud, dovunque nella 
sua opera, ma per esempio 
neì'.e due illuminanti pagine 
di «Consigli al medico», 

tura, del capitale, o perché 
no. dell'inconscio. E' del re
sto chiaro, anche senza voler 
approfondire qui questa te
matica. che la difesa etica del 
bisogno contro ;1 «soggetti
vismo •> del desiderio (che è 

sarebbe stato a nessun prez 
zo tollerato dalla società che 
lo accoglieva ». 

La scuola di Barbiana ha 
voluto porsi come un « mo 
dello >, e ogni comunità m 
fondo non può che porsi co 

1 costituzione, il partito con 
tara ftUJiOtl iscritti. Era il mo 

I mento, jier usare ancora p<i 
I rote di Fidel Castro, in cui 
< l'esercito di liberazione de 
, panerà le sue bandiere nelle 
' mani della nuora organizza 
1 zinne politica e direnila « per 
| sempre il suo pili fedele. ]>iù 
! disciplinato. ]>iù umile e irri 
| ducibile adepto -. Nei dice'' 
| anni successici, il numero si è 

quadruplicato, fino a raggimi 
gere al settembre deU'aiiv. 
scorso, la cifra di '2(r2.S07 Ur. 

; di una situazione piena di dif-
'. ficoltà. Sarebbe slata pura 
| presunzione proporre come 
! obiettivo di (pteste note una 
I ricognizione in profondità nel-
\ la realtà cubana. Tuttavia al-
j cimi punti fermi esistono. C'è 
i una adesione di fondo al pò-
I tere rivoluzionario, e non pò-
i Irebbe essere diversamente, 
! .se si misura la (pialità del 
j salto che è stato compiuta 
' in sedici anni sotto la guida 
i dei comunisti. Cuba è oggi. 
1 coni iene ripeterlo, un paese 

I militanti e candidati, cifra < economicamente, socialmen-
| che in rapporto al totale de! J te politicamente all'avanguar-
\ la popolazione è abbastanza j dia nell'America latina, do-

sempre perverso) trova riscon- i ine tale, quando è fuor; dal 
tro m certi equivoci risvolti ' comunismo. E allora non fi
di un «discorso della fame". n.sce col divenire forse ogni 
espressione di un terzomond.- ' esperimento «riuscito» il ino-
smo che appari.ene senz'altro 

elevata, specie se si tiene 
conto dei crtteri molto rigo 
rosi e selettivi che regola 
no la iscrizione. Resta co
munque il fatto che la Lega 
de'da gioventù comunista cet 
ta un numero di iscritti as-

sconfessa: e la pilcoanalisi 
che Maud Mannon: non vor 
rebbe affiancata, come acca
de. alla psichiatria, cui nulla | 

no di una scena « per » qual-
p.ù al capitale che a! ter /o j cimo che purtroppo, a diffe-
mo.ido. e inquina di spirito j renza dell'analista, e sempre 
missionario anche posizio- j sul posto a cogliere i frutti. 
ni apparentemente tutte pò- i o vi rimane ;n lode come il 
litiche 

Bonneuil, quasi ricalcando 
il meccanismo di spostamento 
che è una delle scoperte di 
P-enH s- nrnrvme dimane di I diverse più o meno ammira- • -•- - - , 
fr.eud. s. propone a»nq.iej«i j b , h 5 c e n £ d l -, s : r ango :amen 'o j ta inefficiente, è del E, per ' 

po avere cancellato un passa 
to di spaventosa arretratezza. 

Questo è avvenuto con l'aiuto 
diretto de'l'l'RSS e degli al 
tri pae. i socialisti attraver
so il CAME (traduzione spa
gnola del Comecon. e non ti-

non essere un « len i rò» 
I quindi mistificante, ma di col 
| locarsi sempre « altrove-•. Per 

chi. m Italia, si occupa di que 
oni analitico pv.chiatr.che 

sai maggiore (oltre 30(1.000). j già dell'organizzazione econo-
povero Don Milani, a intrap- j // 59 per cetìto dei comunisti mica tra intesi latino ameri-
polare «i suo. ragazzi» iene , cubani sono di estrazione con cani, rome i>er un errore di 
^ l ^ z i T ' B T r b i a r . r n e i ' . e \ Uulma eoperaa. La percen- tradizione materiale è appar-

luale delle donne, riconoscrt \ .so nel servizio precedente). Si 
costruisce nell'isola caraibica 

ja esperienza ' rionale e antip--ichiatrico de- J 
il libro è de- i 1P68- Nella sua prima espe- 1 

j dicato e di cui "già si paria ! nenza di ospedale 

vederlo cosi si espresse: 
« Egli e ra sempre così inte
ressante e dì buon umore. 
Era l 'uomo migliore e più 
intelligente che io abbia mai 
conosciuto ». 

Nel 1945. Dietrich Bon
hoeffer fu trasferi to a Bu-
chenwald e il 9 apri le dello 
stesso anno fu impiccato a 
Flossenburg. I /o rd ine fu da
to dallo stesso Hitler con
senziente Muller che, mem
bro autorevole della Chiesa 
protestante tedesca, cono
sceva bene Dietrich Bon
hoeffer. • E ' la fine — per 
me l'inizio della vita » fu
rono le sue ult ime parole 
indirizzate al vescovo di Chi-
chester ed affidate al suo 
compagno di cella sopravvis
suto. Payne Best, ufficiale 
del servizio segreto britan
nico. 

Alceste Santini 

le contesto. Non e perciò nel
la sua volontà d. dare una 
nuova cattiva « traduzione J» 
del pensiero lacamano. e se 
Bonneuil rimane in qualche 
modo straniera a ciascuna 
delle tre scienze che cerca 

nenza di ospedale aperto 
icon tutt i : menti che ha i 
avuto) Ba.-asrlia r.mane pur 
sempre «la madre»: che ve
ste. a insegna a far di con
to * e porta a spasso. E :i 
rapporto di specchio non vie
ne tagliato nemmeno dalla 
irruzione politica di Psichia
tria democratica, che dalla 
« esperienza Basaglia ;\ di-

di collegare, il suo esserlo è scende. Forse proprio perché 
in fondo uno slittamento, un 
vuoto, una caduta appunto 
nella coerenza del discorso 
del «sapere» che psicoanali-
si. psichiatria e pedagogia 
possono essere tentate di ge
stire. 

Che cosa è dunque Bon
neuil? E" una scuola speri
mentale per bambini in qual
che modo « handicappati » 
che si propone di non dive
nire per loro un'istituzione 
« totale » e di rimanere in
vece «di passaggio»! i ra
gazzi tornano per la notte 
in famiglia o ospiti presso 
famiglie, vanno spesso in 
« vacanza » in altri « luoghi ». 
Ed è questa « vacanza », que
sto vuoto, che rende accetta
bile l'accostamento che Man-
noni usa per definire Bon-

i.\ contestazione alla psico-
anaiisi che ne ha ereditato. 
impedisce che nel suo discor
so vi siano anche quelle in
coerenze che mancano ai di
scorso del sapere e distin
guono invece quello del sog
getto in analisi; quei tagli 
che troviamo nell'analisi del 
«Capitale» d: Marx e non 
nel dogmatismo di un cosid
detto « discorso politico ». La 
s t rut tura dell'inconscio, co
me strut tura del capitale, re
sta allora ricoperta dal flui
re continuo di un discorso 
cui la questione dell'incon
scio. e quindi del desiderio, 
resta estranea; allo stesso 
modo in cui la s trut tura del 
capitale e occultata dal di
scorso ideologico. 

E' a questo punto che non 

endere l'analizzante, e puit 
tosto sempre ia dove questi 

j non si aspetta di trovarlo (è 
da qui che Bonneuil ha trat
to il suo metodo di < d.slo-
caz.one •>>. 

L'anal sia. d.ce I„tcan. deve 1 
avere 1 sentimenti del morto, j 
e auai a farlo rivivere. E" dun- | 
que altra ve r.-o delle « a.ocate j 
con .1 morto» che l'analizzali- | 
te può ritrovare quel ni..-te- ' 

j noso'<!à dov'era > uro es icari | 
j freudiano che è a", cen t r i 

della diTuss.one psico.mal.li-
1 ca e psichlatr.ca. S. t rai la | 
| di slozciare "oscurila dei de 1 
j siderio per sostituirvi l'io co | 

sciente? O non si t rat ta pmt- 1 
tosto di scoprire il desiderio 
nel discorso del sozeetto. at
traverso 1 suoi s.ntomi. e ai-
traverso le «falle» del suo 
discorso? Che una certa psi
cana l i s i abbracci !a teoria 
raziocinante del b.sogno con
tro quella più inquietante del 
decider.o. non .-tup.sce. 

Disp.ace piuttosto che '.a 
nuova ps.chiatna. che pur ac
cusa Freud di reazionario. 
adotti poi uno spinto perbe
nista e limitativo che. se non 
possiamo dire che appartenes
se proprio alla vecchia psi
chiatria. ha molto però in 
comune con quello che Marx 
chiama l'aggiornamento conti
nuo cui si autosottopone il ca
pitale. Ancora una volta l'ag
giornamento ideologico tende 
ad occultare la vecchia strut-

i danza ron il riferimenlo cu:. 
con troppa ir.2enu.ta. Maud 
Minnoni vuole appo22:are la 
sua anromentaZiOne: ia sc io 

! '.a d: Barbiana 

Discordanza 
evidente 

1 cento. In sostanza, il gro<--o 1 un sistema socialista nel qua-
dei militanti e dei candida- | le la profonda tradizione na 
fi. è venuto al ptrti'o dopi | ziotiale del movimento rivo
la sua costituzione. il < luzionario conserva un suo 
che fa ritenere che il proces- peso ineliminabile nei rappor-
so di amalgama, ineviinbi- ti tra la gente, nel modo di 
le per la formazione del grup vvere e di vedere il futuro. 
pti dirigente, non è stato un , «« /«L.» 
problema per quel che r; • IViaSSimO V ? n i a r a 

di gatto insieme > ? 
Fortunatamente. diversa

mente che per i radazzi d: 
Lettera a una Profe-soressa 
che fanno parte di quegli ze
lanti esseri che stud.ano e la
vorano -enza ch.eder soldo. 
Hoìintuil ha cercalo di e.̂  f 
.->ere m un certo sen-o. a suo • 
modo e con 1 suo. iim.ti. nella I 
problemat.ca del comun.Mijo J m „ T ( ì a ìa fn,c Sicché s-j può j 

t J ' dire che oggi, per l'a-ie-toie - , PRECEDENTI S E R V I Z I 
al partito, c'è un so'o pun- ! SONO APPARSI I L 6 E 
to di riferimento, p c,V '̂- 1/ L'11 GENNAIO 

ì Del re.-ìto. proprio in Edu-
| cazione impossibile <pas. H0< 
I viene r.portato un episodio 
1 che tale discordanza consente 
; di rendere ev.dente *Ozn. 

sor .età — scrive Mannon. — 
I possiede idee :n;«mov.b.l. su'. 

".a maniera in cui 1 folli si 
conportano. Vi e oziv. volta 
come un t.po r:cona--ciuio d. 
follia Ma basta che il disor
dine venea a trasgredire c.ò 
che la società propone al folle 
ed ecco il soggetto designato 
come delinquerne. E' l'espe
rienza che fece un mio pa
ziente inviato m Inghilterra 
in una comunità che si po
trebbe qualificare antips.chia-
tnca. L'adolescente iconsid-
rato in Francia come « peri
coloso per sé e per gli altri »> 
ricevette un'accoglienza mera 
vigliosa. Ma il terzo eiorno 
strangolò un gatto. Il padre 
fu convocato: in Inghilterra 
non si strangolano 1 gatti. 
L'adolescente, da perverso 
qual era aveva colto molto pre
sto quel modo di essere psi
cotico o delinquente che non 

Non a ca-,o l'ul'.ma parie 
'..bro raccoglie . documenti d. ) 

i un dibattito .va; rapporti me- J 
I ce.-^-.'.r.• fra la vai .-iratiara e j 

'. 1 -iruttura cap.lal.il.ca .1 j 
de.iideno passa infatti sempre j 
attraverso la .struttura male j 
r:a'...-t.ca. meni re .1 « b..-iO- | 
gno •• e r.forilo alla '< natu : 
ra dell'uomo >. Bonneuil non 
ha .-.eccitalo la r.mozione to
tale. la «forc lu ione» dell'.*r- j 
sromenlo denaro, perche non ( 
-o'.o l'analisi marx.ana ma la > 
v.a della r.\oluz.one passa per : 
la quest.one del salario, come ; 
d'altro lato l'anal..v. freudiana j 
e il discorso dell'inconscio dal 1 
de.iaro sono attraversali . j 

«Non s. può essere geni 
tori a vita--, il problema del 
denaro, con l'uinorirere delle 
questioni del fmanz.amento 
e del guadagno, ancora Bon- • 
neui. al c.rcostante. fuor, dal- j 
la scena fami!.are. Il suo es 
fere «straniero.» v.ene allo
ra mantenuto in un'accezione 
material.stica contro ogni 1 
idealizzante « farsi uguale •» il ] 
di sopra della lotta di clas- . 
se. contro ogni «san i t à» che ] 
suoni aderenza a un modello 
di uomo, momento mobile e 
« casuale », e come tale ci in
teressa. di una ricerca politi
ca e scientifica. 

Virginia Finzi Ghisi 

Giorgio Napolitano 
Intervista sul PCI 
a cura di Eric J. Hobsbawm 

ps. 132. lire 2000 

attraverso il colloquio di Giorgio Napolitano 
con uno dei più grandi storici inglesi, lo 
linee di una nuova politica de! PCI: dalla 
crisi economica e dai pericoli di involuzione 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazìa in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 
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